
CRT ASSUME 15 PERSONE NEL 2018 
Presentato il primo bilancio sociale della Clinica di Riabilitazione Toscana,  

redatto da  
Fondazione Promo P.A. 

Dopo le 28 assunzioni del 2017, anche quest’anno la Clinica di Riabilitazione Toscana aumenterà il personale, con la pre-
visione di assumere altre 15 persone specializzate. 

Ogni anno oltre 65mila prestazioni ambulatoriali, 7.500 pazienti, 462 ricoveri ospedalieri (con una degenza media di 64,23 
giorni) ma anche 284.374 euro di utile e 1,6 milioni di margine operativo lordo. Un gradimento di 8,6/10 in base all’inda-
gine condotta da Swg (su un campione di 2.000 utenti). 

Sono alcuni dei numeri del bilancio sociale 2017, il primo della Clinica di Riabilitazione Toscana di Terranuova Bracciolini 
(Arezzo), redatto da Fondazione Promo P.A., che verrà presentato il 10 luglio in piazza del Volontariato, a Montevarchi. 
CRT, 152 dipendenti, presieduta da Marco Mugnai e guidata dal direttore generale Antonio Boncompagni, é una società 
per azioni a prevalente controllo pubblico (76%). Gli azionisti sono: Azienda Usl Toscana Sud Est (58%), Comune di Ter-
ranuova Bracciolini (17%) e istituto Besta (1%). I soci privati sono Ics Maugeri (19%), Banca del Valdarno (5%). CRT è inserita 
nella rete riabilitativa dell’Azienda Usl Toscana Sud Est (Arezzo, Siena e Grosseto). 

«L’auspicio - afferma Mugnai - è che il bilancio sociale rappresenti la base per un percorso di coinvolgimento e di 
confronto con i pazienti, le loro famiglie, il territorio e i relativi rappresentanti istituzionali, le associazioni, l’Azienda Usl 
Toscana Sud Est, la Regione e che porti a instaurare rapporti di collaborazione sempre più stretti e finalizzati a migliorare 
i servizi sanitari». 

«L’obiettivo del bilancio sociale è mettere a disposizione dei pazienti un’ulteriore strumento per farsi conoscere meglio - 
dichiara Boncompagni -. Abbiamo deciso di andare oltre gli obblighi formali di rendiconto per riuscire a rendere il ruolo 
della struttura ancora più chiaro e trasparente ai cittadini. La nostra attività è concentrata sul rapporto con il personale 
dipendente ma anche con il territorio. Particolare attenzione viene data anche agli studenti, che hanno la possibilità di 
svolgere all’interno di CRT approfonditi tirocini».

Nel corso del 2017 CRT ha investito in attrezzature sanitarie nell’ospedale “La Gruccia” a Montevarchi (oltre 200mila euro) 
e a Terranuova Bracciolini (123mila euro nella sede storica della riabilitazione del Valdarno intitolata ad un pioniere della 
riabilitazione come Gianfranco Salvini). CRT rappresenta una struttura specializzata nella neuroriabilitazione e un centro 
di eccellenza territoriale e regionale. La ricerca ha riguardato tre tematiche: standardizzazione di strumenti testistici 
volti alla definizione del profilo cognitivo del paziente con lesione celebrale; applicazioni di stimolazioni elettriche non 
invasive per verificarne l’efficacia nelle diverse aree cognitive compromesse in seguito a evento neurologico; verifica 
dell’efficacia di nuove tecniche riabilitative in ambito cognitivo, motorio e logopedico. 

«Nella Clinica - conclude Boncompagni - svolgiamo un tipo di ricerca che comunemente viene definita “traslazionale”, 
cioè integrata con la cura e non meramente “speculativa”. L’obiettivo è quello di implementare nel percorso terapeutico 
le prassi oggetto di ricerca e di sperimentazione, solo a beneficio del paziente». 

CRT, costituita nel 1999, con sede a Terranuova Bracciolini (Arezzo) rappresenta il polo di eccellenza per la riabilitazione 
e serve le aree delle province di Arezzo, Siena e Grosseto: il 90,7% dei pazienti risiede nel territorio della Usl Sud-Est. 
All’interno di CRT è possibile attuare l’intero percorso clinico assistenziale di riabilitazione: ricovero di alta specializza-
zione per gravi cerebrolesioni acquisite; ricovero di riabilitazione ospedaliera per pazienti con patologia neurologica, 
ortopedica, cardiologica; ricovero di riabilitazione extra-ospedaliera residenziale e semiresidenziale; trattamenti ambu-
latoriali e domiciliari. 

PROMO P.A. è una fondazione di ricerca iscritta all’Anagrafe nazionale delle ricerche del Miur, costituita nel 2003, alla 
quale aderiscono enti, studiosi, dirigenti e professionisti a livello nazionale ed europeo. Promuove e realizza indagini, stu-
di e ricerche su temi connessi all’innovazione e alla modernizzazione della Pubblica amministrazione, alla valorizzazione 
dei beni culturali, allo sviluppo locale e al miglioramento del rapporto tra sistema economico produttivo e istituzioni.
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